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COMUNE DI CASTELLI CALEPIO

PROVINCIA DI BERGAMO

SETTORE LAVORI PUBBLICI 


BANDO DI GARA MEDIANTE PUBBLICO INCANTO

PER LAVORI DI IMPORTO INFERIORE A 150.000 EURO

 Procedura: Art.21, commi 1,  e 1/bis,  legge 11/02/94, n. 109 e successive modificazioni

Lavori di: 

“RISTRUTTURAZIONE ED ADEGUAMENTO A NORMA LOCALI DA ADIBIRE A MENSA PRESSO PLESSO SCOLASTICA

 “A.MANZONI” DI TAGLIUNO”

 CUP:G62G05000100005

IL RESPONSABILE DEL SETTORE LAVORI PUBBLICI

(RESPONSABABILE DEL PROCEDIMENTO)

rende noto che con propria determinazione n.300 del 26 aprile 2006 stato approvato il progetto esecutivo per i lavori di Ristrutturazione ed adeguamento a norma locali da adibire a mensa presso plesso scolastico “A.Manzoni” di Tagliuno” per  l’importo di Euro 65.000,00= e che con il presente bando è indetta gara mediante pubblico incanto;

1. Importo lavori a base d’asta (soggetti a ribasso):


Euro  63.800,00

a) di cui a corpo


Euro 49.830,00

b) di cui a misura


Euro 13.970,00

c) Lavorazioni di cui all’articolo 1, 
legge 46/90 e relativi importi
Euro ////
2. Oneri per la sicurezza (non soggetti a ribasso):


Euro    1.200,00

IMPORTO TOTALE DEI LAVORI DA APPALTARE:


Euro 65.000,00

a) Ente appaltante e responsabile del procedimento: COMUNE DI CASTELLI CALEPIO Via I. Marini, 17 cap 24060 Tel. 035 4494111, Telefax 035 4425000 
Sito Internet: www.comune.castellicalepio.bg.it
Il Responsabile del Procedimento nominato è il sig. geom. Walter Boni – Tel. 035 4494273-4.

b) Modalità di determinazione del corrispettivo: a corpo e a misura ai sensi di quanto previsto dal combinato disposto degli articoli 19, comma 4, e 21, comma 1, lett. c), della legge 109/94 e successive modifiche;

c) Criterio di aggiudicazione: la gara si terrà con il sistema del pubblico incanto, con aggiudicazione al massimo ribasso percentuale del prezzo offerto rispetto all’importo complessivo dei lavori a base di gara al netto degli oneri per l’attuazione dei piani di sicurezza; il prezzo offerto deve essere determinato, ai sensi dell’art.21, commi 1 e 1/bis, della legge 109/94 e successive modifiche, mediante offerta a prezzi unitari compilata secondo le norme e con le modalità previste nel bando di gara;

Offerte anomale: si procederà all’esclusione automatica delle offerte anomale secondo quanto previsto dall’art.21, comma 1 bis, della legge 109/94 e successive modifiche e integrazioni. 

L’Ente appaltante procederà all’esclusione automatica dalla gara delle offerte che presentino un ribasso pari o superiore alla media aritmetica dei ribassi percentuali di tutte le offerte ammesse, con esclusione del dieci per cento (arrotondato all’unità superiore) rispettivamente delle offerte di maggior ribasso e di quelle di minor ribasso, incrementata dello scarto medio aritmetico dei ribassi percentuali di tutte le offerte che superano la predetta media, purché in presenza di almeno cinque offerte valide. La procedura di esclusione di cui sopra non verrà applicata qualora il numero delle offerte valide risulti inferiore a cinque. L’aggiudicazione avverrà anche solo in presenza di una sola offerta valida.

Non sono ammesse offerte il cui importo complessivo sia pari o superiore a quello base d’asta.

d) Riferimenti normativi: art.21, legge 11 febbraio 1994, n. 109 e successive modifiche e integrazioni.
e) Soggetti ammessi alla gara: possono partecipare i concorrenti di cui all’art.10, comma 1, della legge 109/94 e successive modifiche, costituiti da imprese singole o imprese riunite o consorziate, ai sensi degli artt.93, 94,95,96 e 97 del Dpr 554/1999, ovvero da imprese che intendano riunirsi o consorziarsi ai sensi dell’art.13, comma 5, della legge 109/94 e successive modifiche nonché concorrenti con sede in altri stati membri dell’Unione Europea  alle condizioni di cui all’art.3, comma 7, del Dpr  34/2000;

f) Condizioni minime di carattere economico e tecnico necessarie per la partecipazione: possono concorrere le imprese:

1. in possesso dei requisiti di cui all’articolo 28 del D.P.R. 34/2000 in misura non inferiore a quanto previsto dal medesimo articolo 28. Il requisito di cui all’articolo 28, comma 1, lettera a), deve riferirsi a lavori della natura indicata al punto h) del presente bando oppure siano in possesso dell’Attestato SOA per categorie attinenti la natura dei lavori di cui al medesimo punto h) del presente bando;

2. iscritte alla Camera di Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura nel settore di attività attinenti i lavori in gara.

g) Termine di validità dell’offerta: l’offerta è valida per 180 giorni dalla data dell’esperimento della gara;

h) Luogo di esecuzione, caratteristiche dei lavori e natura degli stessi:

· i  lavori sono da eseguire presso l’edificio adibito a scuole primaria di primo grado di via XI Febbraio;

· i lavori consistono nella ristrutturazione e messa a norma dei locali ubicati al piano seminterrato dell’edificio adibito a plesso scolastico “A.Manzoni” di Tagliuno, al fine di renderli idonei ad ospitare la mensa scolastica.

· i  lavori hanno la seguente natura:

	Natura

	Opere di demolizione, rimozione e scavo – opere per la formazione di scala e marciapiede –opere murarie interne – fornitura e posa di serramenti – realizzazione impianto idrotermosanitario ed elettrico

	Detti lavori sono classificati, ai soli fini del rilascio del certificato di esecuzione lavori, nella categoria: OG1   edifici civile ed industriali [Allegato A) D.P.R.34/2000]

Ulteriori categorie:

OS28 impianti elettrici

OS3 impianti idro-termosanitari


· Il termine di esecuzione dei lavori è fissato in 50gg. naturali consecutivi decorrenti dalla data del verbale di consegna dei lavori (art. 14 Capitolato Speciale D’Appalto);

· Penalità: uno per mille dell’importo netto contrattuale = per ogni giorno di ritardo (art. 16 Capitolato Speciale D’Appalto);

i) Disponibilità degli atti e del modulo per l’offerta (lista): il progetto e i relativi allegati sono visibili presso l’U.T.C. – SETTORE LAVORI PUBBLICI nei giorni di MARTEDI’ E GIOVEDI’ dalle 10.00 alle 12.00;

1. gli atti possono essere richiesti allo stesso Ufficio, anche via telefax, che ne fornirà copia entro 5 giorni dalla data di ricevimento, previo versamento alla Tesoreria Comunale o direttamente all’ufficio tecnico dei seguenti importi:

a) progetto completo: 




Euro 30,00

b) computo metrico:




Euro   2,50

c) computo metrico e capitolato speciale d’appalto:
Euro 17,00

j) Presentazione delle offerte: Il plico d’invio contenete l’offerta e i documenti richiesti, dovrà pervenire entro le ore 12,00 del giorno 25 maggio 2006, termine ultimo e perentorio per la loro ricezione. Le offerte dovranno pervenire a mezzo raccomandata postale, mediante agenzia di recapito autorizzata oppure sarà facoltà dei concorrenti la consegna a mano dei plichi, presso l’ufficio protocollo della stazione appaltante (da lunedì a venerdì dalle ore 9.00 alle ore 12.00) che rilascerà apposita ricevuta. Sul plico d’invio sigillato con ceralacca, controfirmato sul lembo di chiusura, riportante il nominativo dell’impresa concorrente ed in caso di Imprese riunite, riportante i nominativi di tutte le Imprese associate con evidenziata l’Impresa mandataria, dovrà chiaramente apporsi la seguente dicitura: “Offerta per la gara di pubblico incanto del giorno 26 maggio 2006 ore 09,00 relativa ai lavori di “Ristrutturazione e messa a norma locali da adibire a mensa presso il plesso scolastico “A.Manzoni” di Tagliuno ”.
La mancanza del sigillo con ceralacca, della firma sul lembo di chiusura, dell’indicazione della ditta e dell’oggetto della gara sul plico d’invio e su quello contenente l’offerta sono causa di esclusione dalla gara.

Il plico d’invio dovrà essere indirizzato a:  Comune di Castelli Calepio (BG) Via I. Marini 17/19.
Tutta la documentazione (offerta e documentazione) dove essere redatta in lingua italiana.

k) Svolgimento della gara: le operazioni di gara si svolgeranno il giorno 26 maggio 2006 alle ore 09,00 nell’apposita sala della Sede Municipale, per quanto attiene all’esame della documentazione presentata dai concorrenti a corredo delle loro offerte, alle determinazioni della Commissione di gara in merito all’ammissione dei concorrenti alla gara medesima ed al sorteggio di cui all’art.10, comma 1-quater della legge 11 febbraio 1994, n.109 e successive modifiche e integrazioni.

La gara proseguirà, poi, per quanto attiene alle determinazioni della Commissione di gara in merito alla valutazione del possesso dei requisiti di capacità economico-finanziaria e tecnico-organizzativa dei concorrenti sorteggiati ed a tutti gli ulteriori adempimenti per la determinazione del soggetto provvisoriamente aggiudicatario dei lavori, in data successiva a quella sopra indicata e cioè il giorno 06 giugno alle ore 09,00.

** Qualora i concorrenti sorteggiati siano in possesso dell'attestato SOA si procederà all'aggiudicazione nella 1^ seduta ovvero il giorno 26 maggio 2006 alle ore 09,00. 

l) Soggetti ammessi all’apertura delle offerte: all’apertura delle buste possono assistere il titolare o legale rappresentante della ditta o persone, una per ogni concorrente, da loro appositamente e formalmente delegati.

m) Trattamento dei dati personali: l’offerente, in conformità all’informativa prevista alla lettera L) del presente bando, dovrà esprimere il consenso o il dissenso al trattamento dei dati di cui al D.Lgs. n.196 del   30 giugno 2003.

n) Subappalto: è ammesso il subappalto nella misura prevista per legge.

o) Cauzioni e garanzie: ai sensi dell’art.30, commi 1, 2 e 3 della legge 109/94 dovranno prestarsi, secondo gli schemi di polizza tipo approvati con D.M. 12 marzo 2004, n.123, le seguenti cauzioni e garanzie:
1. per partecipare alla gara è richiesta una CAUZIONE PROVVISORIA PARI AL 2% dell’importo totale dei lavori da appaltare, secondo lo Schema Tipo 1.1 - Scheda Tecnica 1.1 - D.M.123/04
La cauzione provvisoria è rilasciata a garanzia degli oneri e obblighi di partecipazione”, dovrà prevedere espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale e la sua operatività entro quindici giorni a semplice richiesta scritta della stazione appaltante. 

La stessa dovrà avere validità per almeno centottanta giorni dalla data di presentazione dell'offerta.

Dovrà essere espressamente indicato l'impegno a rilasciare successivamente la garanzia fideiussoria definitiva qualora l’offerente risultasse aggiudicatario;

NON SARANNO ACCETTATE GARANZIE FIDEIUSSORIE RILASCIATE DA SOCIETÀ DI INTERMEDIAZIONE FINANZIARIA.

La cauzione provvisoria copre la mancata sottoscrizione del contratto per fatto dell'aggiudicatario ed è svincolata automaticamente al momento della sottoscrizione del contratto medesimo.

Ai non aggiudicatari la cauzione provvisoria è restituita entro trenta giorni dall’aggiudicazione.

2. all’aggiudicatario sarà richiesta una GARANZIA FIDEIUSSORIA PARI AL 10% dell’importo contrattuale    
          secondo lo Schema Tipo 1.2 - Scheda Tecnica 1.2 D.M.123/04
La garanzia fidejussoria è prestata " a copertura degli oneri e obblighi contrattuali”. 

La clausola “pagamento del risarcimento” dovrà prevedere:  “…….il pagamento avverrà a semplice richiesta scritta…..”. 

L'estinzione della garanzia fideiussoria avverrà solo dopo l'approvazione del collaudo o del certificato di regolare esecuzione. 

Non saranno accettate polizze indicanti clausole liberatorie diverse da quanto indicato nel precedente comma. Non saranno altresì accettate garanzie fideiussorie rilasciate da Società di intermediazione finanziaria.

In caso di aggiudicazione con ribasso d'asta superiore al 10%, la garanzia fideiussoria è aumentata di tanti punti percentuali quanti sono quelli eccedenti il 10%; ove il ribasso sia superiore al 20% l'aumento è di due punti percentuali per ogni punto di ribasso superiore al 20%.

    all’aggiudicatario sarà richiesta idonea assicurazione con primaria compagnia a copertura dei rischi  derivanti dalla responsabilità della ditta assuntrice dei lavori nei termini e con le modalità previste dall’art.30, 3^ e 4^ comma della legge 109/94 regolamentati con D.P.R.21 dicembre 1999, n.554 e secondo gli SCHEMI TIPO previsti dal D.M. 123/04;

Gli importi della cauzione provvisoria di cui al numero 1) e della garanzia fideiussoria di cui al numero 2) sono ridotte del 50% per i concorrenti in possesso della certificazione di qualità conforme alle norme europee della serie UNI EN ISO 9000 ovvero della dichiarazione di presenza di elementi significativi e tra loro correlati da tale sistema, da parte di organismi accreditati, ai sensi dell’art.8, comma 11-quater, lettera a), della legge n. 109/94.

p) Piani di sicurezza: l’offerente deve precisare che l'offerta tiene conto degli oneri previsti per i piani di sicurezza.

q) Finanziamento dei lavori e modalità di pagamento: i lavori sono finanziati con MEZZI PROPRI. I pagamenti avverranno mediante stati d’avanzamento al raggiungimento di un importo a credito netto di almeno Euro 30.000,00 come previsto dall’art. 21 del Capitolato Speciale d’Appalto.  Lo stato finale dei lavori dovrà essere redatto entro 45 giorni dalla data del Certificato di Ultimazione lavori, come  previsto dall’art. 22 del Capitolato Speciale d’Appalto.

A) MODALITA’ DI PRESENTAZIONE DELLE OFFERTE

PLICO D’INVIO

Nel plico invio dovranno essere inserite la busta n. 1 contente l’offerta e la busta n. 2 contenente la documentazione e la cauzione provvisoria. All’esterno del plico d’invio devono essere riportati, in modo chiaro e inequivocabile, la denominazione del concorrente (in caso di Imprese riunite, i nominativi di tutte le Imprese associate con evidenziata l’Impresa mandataria) e l’oggetto della gara.  Il plico d’invio dovrà essere sigillato con ceralacca e firmato sul lembo di chiusura.

BUSTA N. 1 (OFFERTA)

Nella busta, debitamente sigillata con ceralacca e firmata sul lembo di chiusura, con l’indicazione del mittente (in caso di Imprese riunite, i nominativi di tutte le Imprese associate con evidenziata l’Impresa mandataria) e dell’oggetto della gara,  dovrà essere inserita l’OFFERTA da redigersi in lingua italiana ed in competente bollo secondo l’allegato modello denominato “lista delle categorie di lavoro e forniture per l’esecuzione dell’appalto” (la marca da bollo va apposta solo sul primo foglio e di seguito denominata “lista”). 

Nella “lista” devono essere indicati i prezzi unitari che si intende offrire per ogni voce relativa alle varie categorie di lavoro e nella colonna successiva, dei prodotti dei quantitativi indicati sulla “lista” dalla stazione appaltante per i prezzi indicati nella colonna dei prezzi offerti; il prezzo complessivo offerto, rappresentato dalla somma di tali prodotti, è indicato dal concorrente in calce alla “lista”.

I prezzi unitari offerti dal concorrente sulla “lista”, per la parte di lavori a “corpo” non hanno alcun effetto negoziale e l’importo complessivo della parte di lavoro “a corpo”, anche se determinato attraverso l’applicazione dei prezzi unitari alle quantità, resta fisso e invariabile, senza che possa essere invocata da alcuna delle parti contraenti alcuna successiva verificazione sulla misura o sul valore attribuito alla quantità e alla qualità di detti lavori; allo stesso modo non hanno alcun effetto negoziale le quantità indicate sulla “lista” che hanno effetto al solo fine dell’aggiudicazione, essendo obbligo esclusivo del concorrente il controllo e la verifica preventiva della completezza e della congruità delle voci e delle quantità indicate dalla stazione appaltante sulla “lista” e di formulare l’offerta sulla sola base delle proprie valutazioni qualitative e quantitative, assumendone i rischi; per la parte di lavori “a misura” gli stessi prezzi unitari offerti dal concorrente valgono quali prezzi contrattuali.

I prezzi unitari sono offerti e applicabili solo alle voci dei lavori che sono posti a base di gara e in quanto tali indicati nella “lista” predisposta dalla stazione appaltante e non agli oneri per i piani di sicurezza, in relazione ai quali i prezzi stabiliti dalla stazione appaltante sono fissi ed invariabili.

La “lista” costituente l’offerta, anche se in più fogli, è sottoscritta su ciascuno di essi dal concorrente con potere di rappresentanza e non può presentare correzioni che non siano da lui stesso espressamente confermate e sottoscritte.

Per le riunioni temporanee d’impresa l’offerta deve essere sottoscritta da tutte le imprese che costituiranno la riunione e contenere l’impegno che, in caso di aggiudicazione, conferiranno mandato collettivo speciale con rappresentanza ad una di esse, da indicare in sede di offerta e qualificata come capogruppo, la quale stipulerà il contratto in nome e per conto proprio e delle mandanti. 

Per i consorzi l’offerta deve essere presentata dal rappresentante legale a nome e per conto delle consorziate.

BUSTA N. 2 (DOCUMENTAZIONE)

1. Dichiarazione in carta semplice, utilizzando il modulo allegato, sottoscritta dal titolare o legale rappresentante con la quale l’Impresa attesta:
a) di aver preso visione del capitolato speciale d’appalto, degli elaborati tecnici e del piano di sicurezza;

b) di essersi recata sul posto dove devono eseguirsi i lavori e di aver preso conoscenza delle condizioni locali, nonché di tutte le circostanze generali e particolari che possono aver influito sulla determinazione dei prezzi e delle condizioni contrattuali, e di aver giudicato i prezzi medesimi nel loro complesso remunerativi e tali da consentire l'offerta che sta' per fare ed altresì di possedere l'attrezzatura necessaria per l'esecuzione dei lavori;

c) di accettare l'appalto alle condizioni del Capitolato speciale d’appalto, allegato al progetto dei lavori, oggetto della gara;

d) di accettare, per la revisione prezzi, quanto prescritto dai commi 3 e da comma 4 a 4 septies dell’art.26 della legge 11 febbraio 1994, n. 109 e successive modifiche e integrazioni;

e) di non trovarsi nelle condizioni di incapacità di contrattare con la Pubblica Amministrazione, di cui agli artt.120 e seguenti della legge 24 novembre 1981, n. 689;

f) di non essere stata esclusa dalla partecipazione alle procedure di affidamento di lavori pubblici nei casi contemplati dall’art.24, primo comma, della direttiva 93/97 CEE del Consiglio in data 14 Giugno 1993;
g) di non trovarsi in stato di fallimento, di liquidazione coatta, di amministrazione controllata o di concordato preventivo o nei cui riguardi sia in corso un procedimento per la dichiarazione di una di tali situazioni;

h) di non aver violato il divieto di intestazione fiduciaria posto all'articolo 17 della legge 19 marzo 1990, n. 55;

i) di non aver commesso gravi infrazioni debitamente accertate alle norme in materia di sicurezza e a ogni altro obbligo derivante dai rapporti di lavoro, risultanti dai dati in possesso dell'Osservatorio dei lavori pubblici;

j) di non aver commesso grave negligenza o malafede nell'esecuzione di lavori affidati da questa stazione appaltante;

k) di non aver commesso irregolarità, definitivamente accertate, rispetto gli obblighi relativi al pagamento delle imposte e tasse, secondo la legislazione italiana o quella dello Stato in cui sono stabiliti;

l) di non aver reso nell'anno antecedente la data di pubblicazione del bando di gara false dichiarazioni in merito ai requisiti e alle condizioni rilevanti per la partecipazione alle procedure di gara, risultanti dai dati in possesso dell'Osservatorio dei lavori pubblici;

m) l’inesistenza di sentenze definitive di condanna passate in giudicato ovvero di sentenze di applicazione della pena su richiesta ai sensi dell’art.444 del codice di procedura penale a carico del titolare, del legale rappresentante, dell’amministratore o del direttore tecnico per reati che incidono sull’affidabilità morale o professionale e l’inesistenza di tali sentenze nei confronti dei soggetti cessati dalla carica nel triennio antecedente la data di pubblicazione del bando di gara;

n) di non essere stata temporaneamente esclusa dalla presentazione di offerte in pubblici appalti e che non sussistono cause di divieto o di sospensione dei procedimenti indicati nell’allegato 1 del D. Lgs.8 agosto 1994, n. 490 nei confronti dei soci amministratori, del direttore tecnico e dei familiari degli stessi soggetti, anche di fatto conviventi;

o) di obbligarsi ad attuare a favore dei lavoratori dipendenti, e se di Cooperative anche verso i Soci, condizioni normative e retributive non inferiori a quelle risultanti dai contratti di lavoro e degli accordi locali integrativi degli stessi, applicabili alla categoria e nella località in cui si svolgono i lavori ed a rispettare le norme e procedure previste dalla legge 19 marzo 1990, n. 55;

p) di non concorrere a questa gara, con offerte di imprese nei confronti delle quali esistono rapporti di collegamento o controllo ai sensi dell’art.2359 del codice civile;

q) di aver tenuto conto degli oneri previsti per i piani di sicurezza fisica dei lavoratori ai sensi del comma 8, dell’art.18, della Legge 19.03.1990, n. 55 e successive modificazioni e integrazioni;

r) di aver ottemperato agli obblighi previsti dall’art.17 della legge 12 marzo 1999, n.68 in materia di diritto al lavoro dei disabili;

s) di avvalersi o non avvalersi (1) dei piani individuali di emersione (Pie) previsti dalla legge 383/2001;

2. Dichiarazione in carta semplice, utilizzando il modulo allegato, sottoscritta dal titolare o legale rappresentante con la quale l’Impresa attesta:
a) che, a norma dell’articolo 18, della legge 19 marzo 1990, n. 55 e successive modifiche e integrazioni, intende subappaltare o concedere a cottimo o eventualmente deve subappaltare o concedere a cottimo trattandosi di lavori di cui all’articolo 1 della legge 46/90;

b) che autorizza/non autorizza il trattamento dei dati di cui agli art.11, 20 e 22 della Legge 675/96, per le esclusive finalità connesse alle obbligazioni derivanti dall’eventuale rapporto contrattuale;

c) che il numero di telefax al quale va inviata l’eventuale richiesta di cui all’articolo 10, comma 1-quater, della legge 109/94 e successive modificazioni e il seguente …………….

3. Dichiarazione in carta semplice, utilizzando il modulo allegato, sottoscritta dal titolare o legale rappresentante con la quale l’Impresa attesta:
a) che l’importo dei lavori eseguiti direttamente nel quinquennio antecedente la data di pubblicazione del bando non è inferiore all’importo del contratto da stipulare;

b) che il costo complessivo sostenuto per il personale dipendente non è inferiore al 15% dell’importo dei lavori eseguiti nel quinquennio antecedente la data di pubblicazione del bando;

c) che dispone di adeguata attrezzatura tecnica.

I predetti requisiti non dovranno essere dimostrati qualora l’impresa sia in possesso dell’attestato SOA per le categorie attinenti la natura dei lavori.

4. Certificato d’iscrizione alla Camera Commercio Industria Artigianato e Agricoltura o copia autentica, in data non anteriore a SEI mesi da quella fissata per  la gara. Si consiglia la presentazione del certificato C.C.I.A.A. con attestazione dell’insussistenza delle cause di decadenza, divieto o sospensione di cui all’articolo 10 della legge 31 maggio 1965, n. 575 (art.6 D.P.R. n. 252/98);
5. Certificato generale del Casellario giudiziale in originale o copia autentica, di data non anteriore a SEI mesi a quella fissata per la gara:

a) per le imprese individuali: titolare dell’Impresa e per i direttori tecnici, se questi sono persone diverse dal titolare;

b) per le società commerciali, cooperative e loro consorzi:

· se si tratta di società in nome collettivo: dei direttori tecnici e di tutti i componenti la Società;

· se si tratta di società in accomandita semplice dei direttori tecnici e di tutti gli accomandatari;

· se si tratta di altri tipi di società o consorzi: dei direttori tecnici e di tutti gli amministratori muniti di potere di rappresentanza;

In sostituzione dei certificati di cui al numero 4) e 5) le imprese individuali e le società possono produrre dichiarazioni sostitutive, redatte in carta semplice, sottoscritte dal loro legale rappresentante, di data non anteriore a quella dell’invito, dalle quali risultino i medesimi dati richiesti dai certificati originali, così come previsto dagli articoli 46 e 48 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 e successive modifiche e integrazioni; in tal caso i certificati saranno presentati dalla Ditta aggiudicataria all’atto della stipula del contratto.

6. Cauzione provvisoria di Euro 1.300,00 secondo lo Schema Tipo 1.1 - Scheda Tecnica 1.1. - D.M.123/04  e con con l'indicazione dell'impegno a rilasciare successivamente la garanzia fideiussoria definitiva qualora l’offerente risultasse aggiudicatario;

7. “Tassa sulle gare” : ai sensi della Deliberazione 26 gennaio 2006 da parte dell’Autorità di Vigilanza sui LL.PP. “Indicazione delle modalità autuattive dell’art.1,commi 65 e 67 della L.266/2005” pubblicata sulla G.U. n.25 del 31.01.2006, dovrà essere presentata copia attestazione di versamento di Euro 20,00. 
Il versamento potrà essere effettuato come segue:

a) presso la Tesoreria Provinciale dello Stato, competente per territorio, (Contabilità speciale n.1493 intestata all’Autorità) con la seguente causale “Pubblico incanto per lavori di “Ristrutturazione ed adeguamento a norma locali da adibire a mensa presso il plesso scolastico “A.Manzoni” di Tagliuno”;
b) tramite C/CP n.871012 intestato alla Tesoreria Provinciale dello Stato sezione di Roma, contabilità speciale 1493 – con la seguente causale: ““Pubblico incanto per lavori di “Ristrutturazione ed adeguamento a norma locali da adibire a mensa presso il plesso scolastico “A.Manzoni” di Tagliuno”;
B) ASSOCIAZIONI TEMPORANEE DI IMPRESE E SOGGETTI ASSIMILATI

Le associazioni e riunioni temporanee di imprese nonché i consorzi sono disciplinati dagli artt.10,11,12 e 13 della legge n.109/94.

Le associazioni temporanee e i consorzi di cui all’articolo 2602 del codice civile possono concorrere anche se non ancora costituiti, in tal caso l’offerta dev’essere sottoscritta da tutte le imprese da associare o consorziare e contenere l’impegno che, in caso di aggiudicazione, le stesse imprese conferiranno mandato collettivo speciale con rappresentanza ad una di esse, da indicare in sede di offerta come capogruppo, la quale stipulerà il contratto in nome e per conto proprio e delle mandanti.

E’ vietata qualsiasi modificazione alla composizione delle associazioni temporanee e dei consorzi rispetto a quella risultante dall’impegno presentato in sede di offerta o, se già costituite, rispetto all’atto di costituzione prodotto in sede di offerta, con la sola eccezione del verificarsi del caso di cui all’art.12, comma 1, del D.P.R. 3 giugno 1998, n. 252.

E’ vietato ai concorrenti di partecipare alla gara in più di un’associazione, riunione o consorzio, ovvero di partecipare alla gara in forma individuale qualora sia già parte di un’associazione, riunione o consorzio che partecipi alla stessa gara.

Nel solo caso la costituzione dell’associazione temporanea o del consorzio sia già perfezionata e documentata, le imprese mandanti sono altresì esonerate dalla sottoscrizione dell’offerta in quanto adempimento riservato alla sola impresa mandataria capogruppo.

La documentazione, ad eccezione di quella prevista al punto A),  numero 1  lettere a), b), c), d),  numero 2  lettere a) e c) -  numero 6 e numero 7 deve essere presentata da ciascuna delle imprese associate o consorziate, in relazione ai propri requisiti, situazioni giuridiche e composizione sociale, in particolare:
a) per le associazioni di tipo orizzontale i requisiti economico finanziari e tecnico organizzativi devono essere posseduti dalla mandataria o da una impresa consorziata nelle misure minime del 40%; la restante percentuale è posseduta cumulativamente dalle mandanti o dalle altre imprese consorziate ciascuna nella misura minima del 10% di quanto richiesto all’intero raggruppamento;

b) per le associazioni di tipo verticale i requisiti economico finanziari e tecnico organizzativi sono posseduti dalla mandataria o capogruppo nella categoria prevalente; ciascuna mandante possiede i requisiti previsti per l’importo dei lavori della categoria che intende assumere e nella misura indicata per l’impresa singola. I requisiti relativi alle lavorazioni scorporabili non assunte da imprese mandanti sono posseduti dalla impresa mandataria o capogruppo con riferimento alla categoria prevalente;

C) ESCLUSIONI - AVVERTENZE

Resta inteso che:

· il recapito del plico d’invio rimane ad esclusivo rischio del mittente ove per qualsiasi motivo lo stesso non giunga a destinazione in tempo utile;

· trascorso il termine fissato non viene riconosciuta valida alcuna offerta anche se sostitutiva od aggiuntiva di offerta precedente;

· non sono ammesse le offerte condizionate e quelle espresse in modo indeterminato o con riferimento ad offerta relativa ad altro appalto. In caso di discordanza tra la misura percentuale indicata in cifra e quella indicata in lettere è ritenuta valida quella indicata in lettere;
· non sono ammesse offerte in aumento, né quelle pari a zero;
· non si darà corso all'apertura del plico d’invio che non risulti pervenuto ENTRO LE ORE 12 DEL GIORNO PRECEDENTE non festivo a quello fissato per la gara o che risulti pervenuto non a mezzo del servizio postale di Stato o sul quale non sia apposto il mittente,  con  scritta relativa alla specificazione dei  lavori  oggetto  della  gara,  non  sia  sigillato  con  ceralacca e  non sia controfirmato sul lembo di chiusura;

· non sarà ammessa alla gara l'offerta nel caso in cui nella busta n.2 (documentazione amministrativa)  manchi o risulti incompleto o irregolare alcuno dei documenti e/o attestazioni richiesti dalla lettera A) punti 1, 2, 3, 4, 5, 6 e 7;
· parimenti determina l'esclusione dalla gara il fatto che l'offerta non sia contenuta nell'apposita busta n. 1 (offerta) debitamente sigillata con ceralacca e controfirmata sul lembo di chiusura e recante l'indicazione del mittente e l'oggetto della gara. In questo caso l'offerta resta sigillata e debitamente controfirmata dal Presidente con indicate le irregolarità, che saranno pure riportate nel verbale, rimane acquisita agli atti della gara;
· non sono, altresì, ammesse le offerte che:

· rechino abrasioni o correzioni nell'indicazione dei prezzi unitari e del prezzo complessivo offerti;

· non riportino in calce al modulo, il prezzo complessivo e la percentuale di ribasso indicati sia in cifre che in lettere (entrambi);

· nel caso di offerte uguali si procede all'aggiudicazione per sorteggio;

· il Presidente della gara si riserva la facoltà insindacabile di non dar luogo alla gara stessa o di prorogarne la data, dandone, comunque comunicazione ai concorrenti, senza che gli stessi possano accampare alcune pretese al riguardo;

· in applicazione al comma 7, dell’art.8, della legge 11 febbraio 1994, n. 109 e successive modificazioni ed integrazioni, in relazione ai casi previsti dall’art.24, comma 1, della Direttiva 93/37/CEE del Consiglio del 14 giugno 1993, fermo restando quanto previsto dalla vigente disciplina antimafia ed in materia di misure di prevenzione, verranno escluse dalla gara quelle imprese per le quali risulti disposta la sospensione dalla partecipazione alle procedure di affidamento di lavori pubblici;

· verranno altresì esclusi dalla gara i concorrenti che si trovano nelle situazioni di cui all’articolo 2, lett. a), d), e), f), g) e h) del D.P.R.30 agosto 2000, n. 412.

D) PROCEDURA DI AGGIUDICAZIONE

Il soggetto deputato all’espletamento della gara ovvero la commissione di gara il giorno fissato dal bando per l’apertura delle offerte, in seduta pubblica, sulla base della documentazione contenuta nelle offerte presentate procede a:

a) verificare la correttezza formale delle offerte e della documentazione ed in caso negativo ad escluderle dalla gara;

b) verificare che non hanno presentato offerte concorrenti che, in base alla dichiarazione di cui al punto 1, lettera p) dell’elenco dei documenti contenuti nella busta 2, sono fra di loro in situazione di controllo ed in caso positivo ad escluderli dalla gara;

c) verificare che consorziati, per conto dei quali i consorzi di cui all’articolo 10 comma 1, lettere b) e c), della legge 109/94 e successive modificazioni hanno indicato che concorrono, non abbiano presentato offerta in qualsiasi forma ed in caso positivo ad escludere il consorziato dalla gara;

d) a sorteggiare un numero pari al 10% del numero delle offerte ammesse arrotondato all’unità superiore.

Ai concorrenti sorteggiati che non siano in possesso dell’attestazione SOA, ai sensi dell’articolo 10, comma 1-quater, della legge 109/94 e successive modificazioni, tramite fax inviato al numero indicato alla lettera c) della dichiarazione di cui al punto 2, dell’elenco dei documenti da inserire nella busta 2 viene richiesto di esibire entro il termine perentorio di dieci giorni dalla data della richiesta, la documentazione attestante il possesso dei requisiti.

La documentazione da trasmettere e costituita:

a) per tutti i soggetti:

1. da un elenco dei lavori eseguiti nel quinquennio antecedente la data del bando, corredato dai certificati di esecuzione dei lavori, ovvero da copie degli stessi che la stazione appaltante valuta alla luce delle corrispondenze fissate dall’apposita tabella dell’allegato A al D.P.R. 25 gennaio 2000, n.34, ovvero in alternativa, per i soggetti aventi sede negli stati aderenti all’Unione Europea, certificati attestanti l’iscrizione dei soggetti componenti il concorrente negli albi o liste ufficiali del paese di residenza sulla base del medesimo requisito richiesto alle imprese aventi sede in Italia; nel caso il concorrente intende eseguire direttamente le lavorazioni, previste nel bando di gara e che sono appartenenti a categorie diverse da quella prevalente, per le quali nella “tabella corrispondenze nuove e vecchie categorie” dell’allegato A del D.P.R.25 gennaio 2000, n.34, è prescritta la qualificazione obbligatoria, l’elenco deve comprendere lavori appartenenti alle suddette categorie di importo adeguato a documentare i corrispondenti requisiti di cui al D.P.R. 34/2000;

b) per le società di capitali e le società cooperative:

1. dalle copie dei bilanci, riclassificati in base alle normative europee recepite nell’ordinamento Italiano (articolo 2423 e seguenti del Codice Civile), corredati dalle note integrative e della relativa nota di deposito riguardanti gli anni 2000,2001,2002,2003,2004;

2. da un documento, che indichi la ripartizione della cifra d’affari nelle eventuali varie attività svolte dal concorrente nel caso che la nota integrativa non riporti la suddetta ripartizione; il documento deve essere corredato da una dichiarazione che ne attesti la veridicità resa, ai sensi dell’articolo 47, del D.P.R.28 dicembre 2000, n.445 e successive modifiche e integrazioni, dal presidente del collegio sindacale, ovvero, in mancanza di tale organo, da un professionista iscritto nel Registro dei revisori contabili di cui al decreto legislativo 27/01/1992. n. 88; 

3. da un documento, che indichi gli ammortamenti relativi alle “attrezzature, mezzi d’opera ed equipaggiamento tecnico” e pertanto, esclusivamente al complesso dei beni che sono tipicamente caratterizzati dall’essere destinati alla attività di realizzazione di lavori, nel caso che la nota integrativa non riporti tali dati; il documento deve essere corredato da una dichiarazione che ne attesti la veridicità resa, ai sensi dell’articolo 47, del D.P.R.28 dicembre 2000, n.445 e successive modifiche e integrazioni, dal presidente del collegio sindacale, ovvero, in mancanza di tale organo, da un professionista iscritto nel Registro dei revisori contabili di cui al decreto legislativo 27/01/1992. n. 88; 

4. da un documento che indichi il “numero medio dei dipendenti” e la relativa ripartizione per categoria, nel caso che la nota integrativa non riporti questi dati il documento deve essere corredato da una dichiarazione che ne attesti la veridicità resa, ai sensi del combinato disposto dell’articolo 47, del D.P.R.28 dicembre 2000, n. 445 e successive modifiche e integrazioni, dal presidente del collegio sindacale, ovvero in mancanza di tale organo, da un consulente del lavoro che rileva i dati del libro paga, e, relativamente alle qualifiche dei singoli percepienti, dal libro matricola;

c) per i consorzi di cooperative, i consorzi fra imprese artigiane ed i consorzi stabili:

1. dalle copie dei bilanci, riclassificati in base alle normative europee recepite nell’ordinamento italiano (articolo 2423 e seguenti del Codice Civile), corredati dalle note integrative e della relativa nota di deposito riguardanti gli anni 2000,2001,2002,2003,2004;

d) per le ditte individuali, le società di persone, i consorzi di cooperative, i consorzi fra imprese artigiane e i consorzi stabili:

1.
dalle copie delle dichiarazioni annuali IVA ovvero Modello Unico corredati dalla relativa ricevuta di presentazione riguardanti gli anni 2000,2001,2002,2003,2004;

2.
da un documento, che indichi la eventuale ripartizione dell’importo complessivo della cifra d’affari nelle varie attività;  il documento deve essere corredato da una dichiarazione che ne attesti la veridicità resa, ai sensi dell’articolo 47, del D.P.R.28 dicembre 2000, n. 445 e successive modifiche e integrazioni, da un professionista iscritto nel Registro dei revisori contabili di cui al decreto legislativo 27/1/1992. n. 88; al documento è allegato un prospetto delle fatture relative all’attività di costruzione; 

3.
da un documento, che indichi i dati relativi all’ammortamento relativi alle “attrezzature, mezzi d’opera ed equipaggiamento tecnico”, e, pertanto, esclusivamente al complesso dei beni che sono tipicamente caratterizzati dall’essere destinati alla attività di realizzazione di lavori; nel caso che le dichiarazioni non riportino tali dati; il documento deve essere corredato da una dichiarazione che ne attesti la veridicità resa, ai sensi dell’articolo 47, del D.P.R.28 dicembre 2000, n. 445 e successive modifiche e integrazioni, da un professionista iscritto nel Registro dei revisori contabili di cui al decreto legislativo 27/1/1992. n. 88; 
4.
da un documento relativo alla consistenza dell’organico e l’eventuale ripartizione del costo dei dipendenti nelle varie attività svolte dal concorrente, corredate da una dichiarazione, resa a sensi dell’articolo 47, del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 e successive modifiche e integrazioni, del presidente del collegio sindacale ovvero in mancanza di questo organo, da un consulente del lavoro che rileva i dati dal libro paga e, relativamente alle qualifiche dei singoli percipienti,  dal libro matricola;
e) per i consorzi di cui all’art.10, comma 1, lettere e) ed e/bis) della legge 109/94 e successive modifiche e per la società fra imprese riunite dei quali l’unità concorrente o uno dei soggetti dell’unità concorrente fa parte: 

1. dalle copie dei bilanci, riclassificati in base alle normative europee recepite nell’ordinamento italiano (articoli 2423 e seguenti del Codice Civile), corredati dalla relativa nota di deposito riguardanti gli anni 2000,2001,2002,2003,2004;

f) per tutti i soggetti;
1.
dalle copie degli eventuali contratti di noleggio o di locazione finanziaria relativi alle “attrezzature, mezzi d’opera ed equipaggiamento tecnico”;

2.
da un documento, relativo all’ammortamento figurativo di cui all’articolo 18, comma 8 del D.P.R. 34/2000; il documento deve essere corredato da una dichiarazione che ne attesti la veridicità resa, ai sensi del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 e successive modifiche e integrazioni, dal presidente del collegio sindacale ovvero, in mancanza di tale organo, da un professionista iscritto nel Registro dei revisori contabili di cui al decreto legislativo 27/1/1992, n. 88;

I documenti sono redatti nelle forme di cui al decreto presidente della repubblica 28 dicembre 2000, n. 445 e successive modifiche e integrazioni e preferibilmente in conformità dei modelli allegati al presente bando e sono sottoscritti dal legale rappresentante o da un suo procuratore ed in tal caso va trasmessa la relativa procura.

I concorrenti hanno la facoltà di non trasmettere tutti o parte dei suddetti documenti nel caso che questi siano già in possesso della stazione appaltante che a indetto la gara, o di sua articolazione territoriale, siano in corso di validità e siano stati verificati positivamente. In sostituzione i concorrenti devono trasmettere una dichiarazione redatta preferibilmente in conformità al modello allegato al presente disciplinare, che attesti le suddette condizioni.

La documentazione può riferirsi anche ad un solo anno qualora i dati in essa contenuti siano sufficienti a dimostrare il possesso dei requisiti di cui all’art.28 del DPR 34/2000.

La stazione appaltante, ai sensi dell’articolo 71, del DPR 445/00 e successive modifiche e integrazioni, procede, altresì, con riferimento ai medesimi concorrenti individuati con il sorteggio sopra indicato e nello stesso tempo in cui essi trasmettono i documenti, al controllo della veridicità delle dichiarazioni, contenute nella busta 2, attestanti il possesso dei requisiti generali.

Il soggetto deputato all’espletamento della gara ovvero la commissione di gara, il giorno fissato per la seconda seduta pubblica, procede:

a)
all’esclusione dalla gara dei concorrenti per il quale non risulti confermato il possesso dei requisiti generali;

b)
esclusione dalla gara dei concorrenti che non abbiano  trasmesso la documentazione di prova e veridicità della dichiarazione del possesso dei requisiti speciali, contenuti nella busta 2, ovvero le cui dichiarazioni non siano confermate;

c)
alla comunicazione di quanto e avvenuto agli uffici della stazione appaltante cui spetta provvedere all’escussione della cauzione provvisoria, alla segnalazione, ai sensi dell’articolo 10, comma 1-quarter, del fatto all’Autorità per la vigilanza sui lavori pubblici, nonché all’eventuale applicazione della norme vigenti in materia di false dichiarazioni.
Il soggetto deputato all’espletamento della gara ovvero la commissione di gara procede poi all’apertura delle buste “1 - offerta economica” presentate dai concorrenti non esclusi dalla gara ed all’aggiudicazione provvisoria dell’appalto ai sensi dell’articolo 21, comma 1-bis, della legge 109/94 e successive modificazioni e della determinazione assunta dall’Autorità per la vigilanza sui lavori pubblici in materia di offerte di ribasso anormalmente basse pubblicata nella Guri n.24 del 31 Gennaio 2000.

Le medie sono calcolate fino alla seconda cifra decimale arrotondata all’unità superiore qualora la terza cifra decimale sia pari o superiore a cinque. 

Dopo l'aggiudicazione definitiva e prima della stipulazione del contratto la Commissione procede alla verifica dei conteggi presentati dall'offerente tenendo per validi ed immutabili i prezzi unitari e correggendo, ove si riscontri un errore di calcolo, i prodotti o la somma. In caso di discordanza fra il prezzo complessivo, indicato in lettere, risultante da tale verifica e quello dipendente dal ribasso percentuale offerto, indicato in lettere, tutti i prezzi unitari sono corretti in modo costante in base alla percentuale di discordanza. I prezzi unitari offerti eventualmente corretti costituiscono l'elenco dei prezzi unitari contrattuali.

Qualora l’aggiudicatario ed il secondo che segue in graduatoria non siano compresi fra i concorrenti sorteggiati si applicano le disposizioni di cui articolo 10, comma 1-quarter, ultimo periodo e nel caso che anche la seconda eventuale aggiudicazione non dia esito positivo la stazione appaltante ha la facoltà di procedere alla determinazione della nuova soglia di anomalia dell'offerta ed alla conseguente eventuale nuova aggiudicazione oppure di dichiarare deserta la gara alla luce degli elementi economici desumibili dalla nuova media. 

I concorrenti, ad eccezione dell’aggiudicatario e del 2^ classificato, possono chiedere alla stazione appaltante la restituzione della documentazione presentata al fine di partecipare alla gara.

La stipulazione del contratto è, comunque, subordinata al positivo esito delle procedure previste dalla normativa vigente in materia di  lotta alla mafia. 

E) OBBLIGHI DELL'AGGIUDICATARIO - EVENTUALI CONSEGUENZE

Dopo l'aggiudicazione la ditta aggiudicataria sarà invitata a presentare, entro 10 giorni dalla data di ricezione della comunicazione, pena decadenza dell'aggiudicazione:
1. tutta la documentazione relativa al possesso dei requisiti inseriti nelle dichiarazioni sostitutive fatte in sede di gara ed in presenza di Associazione temporanea d’impresa anche da parte delle imprese facenti parte dell’Associazione;

2. la garanzia fideiussoria pari al 10% dell’importo contrattuale e secondo lo SCHEMA Tipo 1.2 del D.M. n.123/04. Qualora, entro i 30 giorni successivi all’aggiudicazione, la predetta garanzia non sia costituita, l’aggiudicazione è revocata, è acquisita la provvisoria e l’appalto è aggiudicato al concorrente che segue in graduatoria;

3. idonea assicurazione con primaria compagnia a copertura dei rischi derivanti dalla responsabilità della Ditta assuntrice dei lavori nei termini e con le modalità previste dall’art.30, 3^ comma della legge 109/94 regolamentati con D.P.R.21 dicembre 1999, n.554, nei limiti stabiliti dal decreto del Ministero dei lavori pubblici 01 dicembre 2000 e secondo gli SCHEMI TIPO del D.M.123/04.

· C.A.R.
( somma da assicurare
EURO 500.000,00

· R.C.

( massimale da assicurare
EURO 500.000,00

Il pagamento del premio dovrà essere effettuato in unica soluzione anticipata e dovrà coprire tutta la durata del contratto. Eventuali franchigie, previste nelle clausole, non potranno essere opposte all’assicurato ma solo al contraente;

4. le spese di contratto, di registro, diritti di segreteria ed accessori sono a carico dell'appaltatore;

5. il modello GAP debitamente compilato e sottoscritto (solo nel caso in cui l'importo dei lavori sia superiore a EURO 51.645,69). In alternativa può essere prodotta certificazione prefettizia già richiesta da altro ente pubblico, in copia autenticata ai sensi dell’art.18, decreto presidente repubblica 28 dicembre 2000, n. 445 e successive modifiche e integrazioni, purché la certificazione originale risulti rilasciata entro i tre mesi precedenti;

6. la consegna dei lavori può essere effettuata anche in pendenza del Contratto come previsto dalla vigente normativa e comunque non prima della avvenuta aggiudicazione definitiva;

7. Ai sensi di quanto disposto dall’art.18, punto 8, della legge 55/1990 nonché dal D. Lgs.14 agosto 1996, n. 494, l’impresa dovrà predisporre, prima dell’inizio dei lavori il piano di sicurezza fisica dei lavoratori nonché specifici piani predisposti dalle eventuali imprese subappaltatrici o cottimiste, tali piani, andranno a formare parte integrante del Contratto qualora venga approvato il relativo regolamento, pena la nullità del Contratto stesso;

8. L’Impresa appaltatrice è tenuta a predisporre sul cantiere di lavoro la tabella informativa prevista dalla legge n. 55/1990 nel rispetto di quanto previsto dalla circolare n. 1728/ul del 1° giugno 1990 predisposta dal Ministero dei Lavori Pubblici;

9. Ove nel termine previsto l'Impresa non abbia ottemperato a quanto richiesto e non sia presentata alla stipulazione del contratto nel giorno all'uopo stabilito, l'Amministrazione avrà la facoltà di ritenere come non avvenuta la aggiudicazione e potrà aggiudicare al concorrente che segue in graduatoria;

10. L'Impresa aggiudicataria si obbliga, altresì, ad applicare tutte le clausole relative all'osservanza delle condizioni normative e retributive risultanti dai Contratti collettivi di lavoro, nonché tutti gli adempimenti previsti dalla legge 19 marzo 1990, n. 55.

F) EFFETTI DELL'AGGIUDICAZIONE

Mentre l'aggiudicazione provvisoria è immediatamente impegnativa per l'Impresa aggiudicataria, essa non costituisce la conclusione del contratto che sarà stipulato solo dopo l'intervenuta approvazione del verbale di pubblico incanto e l’aggiudicazione definitiva da parte dell’organo competente.

La mancata aggiudicazione definitiva da parte dell’organo competente, non fa sorgere alcuna pretesa di sorta da parte dell’impresa nei confronti dell’Amministrazione Comunale.

Parimenti, mentre il contratto è immediatamente impegnativo per l'Impresa aggiudicataria, impegnerà l'Amministrazione stipulante soltanto quando sarà reso esecutorio a norma di legge.

L’offerente trascorsi 30 giorni dalla data di aggiudicazione provvisoria della gara, senza che si sia provveduto alla stipula del relativo contratto e semprechè il ritardo non sia a lui parzialmente o totalmente imputabile, ha facoltà di recedere dalla propria offerta.

G) PIANI DI SICUREZZA

L’aggiudicatario è obbligato a redigere e consegnare alla stazione appaltante, entro 10 giorni dalla data di ricezione della comunicazione, pena decadenza dell'aggiudicazione:

a) una dichiarazione in merito al rispetto degli obblighi assicurativi e previdenziali previsti dalle leggi e dai contratti in vigore, ai sensi del decreto legislativo 14 agosto 1996, n.494;

b) un proprio piano operativo di sicurezza, comprendente il documento di valutazione dei rischi nonché l’indicazione dei contratti collettivi applicati ai lavoratori dipendenti, per quanto attiene alle proprie scelte autonome e relative responsabilità nell’organizzazione del cantiere e nell’esecuzione di cui dei lavori al decreto legislativo 19 settembre 1994, n.626;
c) eventuali proposte integrative del piano di sicurezza e di coordinamento di cui all’art.12 del decreto legislativo 14 agosto 1996 n. 494;

Il piano operativo di sicurezza e di coordinamento di cui alla lettera b) e le proposte integrative al piano di sicurezza di cui alla lettera c) formano parte integrante del contratto d’appalto.

Le gravi o ripetute violazioni dei piani stessi da parte dell’appaltatore, previa formale costituzione in mora dell’interessato, costituiscono causa di risoluzione del contratto in suo danno.

H) SUBAPPALTO

Il subappalto è disciplinato dall’art.18 della legge 19 marzo 1990, n. 55, come modificato, da ultimo, dall’articolo 9, commi da 65 a 72, della legge 18 novembre 1998, n. 415.  E’ ammesso il subappalto nelle forme e nei modi di cui alle predette leggi.

I) OPERE FINANZIATE CON MUTUO DELLA CASSA DEPOSITI E PRESTITI

Per le opere finanziate con mutuo della Cassa DD.PP. resta a carico dell’Impresa appaltatrice  l’onere di esporre nel cantiere il cartello conforme al modello ministeriale previsto dalla legge 19 marzo 1990, n. 55, con l’aggiunta della seguente dicitura: “Opera realizzata con mutuo della Cassa Depositi e Prestiti con i fondi del risparmio postale” (dicitura confermata dal 5° comma dell’art.4 del D.M. 1 marzo 1992 in G.U. n. 65 del 18 marzo 1992).

Qualora si dovessero verificare ritardi nell’accreditamento delle somme dovute rispetto ai termini fissati dal Capitolato speciale di appalto e all’art.26, comma 1, legge 11 febbraio 1994 n. 109 e successive modifiche e integrazioni, non imputabili a questa amministrazione, l’appaltatore non potrà richiedere interessi, sospensione dei lavori, messa in  mora od altro nei confronti della stazione appaltante e l’eventuale calcolo del tempo contrattuale per la decorrenza degli interessi di ritardato pagamento non dovrà tenere conto dei giorni intercorrenti tra la spedizione della domanda di somministrazione e la ricezione del relativo mandato di pagamento ai sensi dell’art.13 comma 3.2 della legge 26 aprile 1983 n. 131.

L) TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI

Ai sensi dell’art.13 del D.Lgs. n.196 del 30 giugno 2003, si informa che i dati forniti in ordine alla Società e quelli personali dei titolari, dei direttori tecnici, degli accomandatari, degli amministratori e di tutti i componenti la società, e quelli che verranno forniti successivamente, saranno oggetto, da parte di questa Amministrazione, di trattamento nel rispetto della norma su citata e degli obblighi di sicurezza.

I dati trattati saranno comunicati agli istituti previdenziali, assistenziali ed assicurativi, all’Amministrazione finanziaria dello Stato e agli Enti ed Associazioni eventualmente autorizzati, nei limiti delle previsioni legislative, Regolamentari e contrattuali e per le finalità esclusivamente connesse alle obbligazioni derivanti dal rapporto contrattuale.

L’eventuale rifiuto a conferire i dati richiesti può comportare per questa Amministrazione Comunale l’oggettiva impossibilità di osservare gli obblighi di legge e di contratto, con le relative conseguenze amministrative, civile e/o penali che tale inadempienza comporta

*******************

Per quant’altro non sia specificatamente contenuto nelle presenti norme o nel bando ad esse allegato si fa riferimento alle norme vigenti in materia di lavori pubblici al momento della gara.

La partecipazione alla gara, da parte delle imprese concorrenti, comporta la piena ed incondizionata accettazione di tutte le disposizioni contenute nel presente bando nonché nel Capitolato speciale d’appalto di progetto.

Castelli Calepio li, 
       





IL RESPONSABILE SETTORE LAVORI PUBBLICI








       (Responsabile del procedimento)

 Boni geom. Walter
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